
Pio V ìe  Vimperatore. Giuseppe / / (  V.), 
circa i vescovati della Lombardia. In  essi 
dicevasi cbe: » Le  cattedrali della L o m ­
bardia Austriaca,come l ’arcivescovato di 
M ilano, i l  vescovato di Mantova, ed i 4 
vescovati del Milanese, Pavia, Cremona, 
Lo d i e Como, dovranno dipendere dal­
l ’ immediata nomina del governo. Quanto 
a questi 4  u lt im i s i avrà particolare r i ­
guardo per i soggetti raccomandati dal 
Papa ; e perciò nella vacanza d’ uno di 
essi i l  governo ne farà consapevole imme­
diatamente i l  m in istro  imperiale di R o ­
ma, acciocché ne dia avviso ni Santo Pa­
dre; e nel tempo stesso si dovrà farne sape­
re a Vienna l ’avvenuta morte, unendovi 
le in fo rm azion i opportune.Nel caso poi i l i  
vacanza della sede arcivescovile di M ila ­
no, la città potrà usare del suo d iritto  e 
supplicare per la elezione di uno de’suoi 
pa trizi” . Saggio consiglio poi fu della re li­
giosa pietà dell'imperatore regnanteFran- 
cesco Giuseppe 1 ,d i ridonare alla Chiesa, 
se non in  tutto certo in  grande parte, le 
p rim it iv e  sue libertà. Concluse pertanto 
in  Vienna (V.) un concordato colla s. 
Sede, riguardante pure le chiese A ustro - 
Italiane nel i 855, che l ’ab. Cappelletti 
pubblicò nel 1.1 i , p. i i , L e  Chiese d 'Ita ­
lia, ed io ne ragionerò nel citalo articolo.
—  Lodovico Cardinal Flanguii X X IX  
patriarca. Nato in  Venezia da una G io- 
v a n tili,  percorsa la carriera delle magi­
stra tu re , sposò nna Donato e n’ebbe una 
fig lia  , in d i rimase vedovo. Dopò essere 
stato d iQ uarantia , avogadore, senatore, 
consigliere, abbracciò la carriera ecclesia­
stica, fatto ud ito r di Rota veneziano, per 
nomina del senato, e nel 17 8 9  creato car­
dinale (7 7 . F l a n g i n i ) .  Intervenne a I patrio
conclave, e fu lietissim o di vedere nella 
sua Venezia eleggersi i l  Sommo Pontefi­
ce, dimostrandolo anche con illum ina re  
a lo rd e  di cera, per 3 sere consecutive, 
i l  suo gentiliz io  palazzo. Pertanto erano 
r iv o lt i sopra di lu i tu tti g li sguardi della 
veneta Chiesa, che lo presagiva siccome 
degno successore del piissim o suo pastore

die nvea di recente perduto. Infa tti , i l  
ìiuovoPapa Pm V II ,a ’14 novembre 1801
10 preconizzò patriarca di Venezia, cori' 
sagrato in  Roma dal cardinal M igazzi, e 
decoralo dall’imperatore della gran cro­
ce di s. Stefano d’Ungheria. S i  recò alla 
patria sede a’2 4  marzo 1 803, lodato dal 
Bellomo per le vaste sue cognizioni nel­
la letteratura (e per aver fatto chiudere
11 Ridotto, quando era magistrato della 
repubblica, dove con gran danno del pub­
blico costume l ’ intere famiglie durante
il  carnevale esponevano in  un colpo a’ 
ciechi e vo lu b ili risch i del giuoco tutte 
le loro sostanze) e per a ltro . Brevissim a 
però fu la durala del suo pastorale go­
verno, poiché i l  2 9  febbraio 18o4, fu l ’u l - 
timo del viver suo. Ebbe tomba nella ba­
silica patriarcale di s. P ie tro  di Castello, 
ove g li fu scolpita I ’ epigrafe riprodotta 
dal eh. Cappelletti, ed erettagli dalla f i ­
glia e dalla sorella. Osserva quel patrio 
sc ritto re .» Cessalo i l  sapientissimo gover­
no della repubblica veneziana, era cessa­
ta a ltresì la sollecitudine e la prontezza 
di dare alle chiese dello s lu to , e p rinc i­
palmente alla chiesa di Venezia, i l  sagro 
pastore, tostochè ne fosse avvenuta la ve­
dovanza. Non più dunque per pochissimi 
giorni la nostra sede ne rimase vacante; 
ma per mesi talvolta, e talvolta per anni 
ebbe a rim anervi dipoi. Dopo la morte 
in fa tti del G iovanelli, corsero quasi due 
anni prima che le fosse eletto i l  F la n g i- 
ni; e dopo la morie del F la ng in i ne cor­
sero quasi tre. Ed  in  questo framezzo la 
città nostra aveva cangiato padrone. Non 
era più dell’imperatore d’ Austria : ne a- 
veva conseguito il dominio Napoleone, e 
formava parte del nuovo regno d’ Ita ­
lia” . —  Nicola Saverio G am lon iX X X  
patriarca. Milanese, già vescovo di Ca­
p ri, e nel i 8o5 di Vigevano, l ’ i  1 gen­
naio 1807, fu dato patriarca a Venezia. 
Da lu i,  come narrai e Iagrimai in  più 
luoghi, cominciarono g li sconvolgimeuti 
e i d iso rd in i delle cose ecclesiastiche in  
Venezia, prevalendo le politiche deierm i-
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